
COMUNE DI SANT'ANGELO IN VADO

PESARO E URBINO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

C O P I A

S P O R T E L L O  U N I C O  P E R  L E  A T T I V I T A '  P R O D U T T I V E  -  I N D I V I D U A Z I O N E 

ORGANO COMPETENTE AL RILASCIO DEL PARERE PER L'ATTIVAZIONE DELLA 

PROCEDURA DI  CUI ALL'ART.  5  DEL D.P.R.  447 /98 ,  IN BASE ALL'ART.  9  DEL 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE.

 59 Nr. Progr.

11/11/2008Data

 6Seduta Nr.

I l  SINDACO  ha  convocato  i l  CONSIGLIO COMUNALE nel la  so l i ta  sa la  de l le  adunanze ,  ogg i 

11/11/2008 alle ore 21:15 in adunanza Ordinaria di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a 

domicilio, nei modi e nei termini previsti dallo Statuto Comunale.

Cognome e Nome Qualifica Presenza

Bravi Settimio PRESIDENTE Presente

Grassi Ottaviano CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Maroncelli Massimo CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Lazzarini Severino CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Gostoli Fabio CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Lapilli Giovanni CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Garulli Terenzio CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Litti Luca CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Aloigi Matteo CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Dini Massimiliano CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Boinega Giorgio CONSIGLIERE COMUNALE Assente

Spina Cinzia CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Passeri Iris CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Gostoli Giovanni CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Giannessi Adamo CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Federici Alfio CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Corsini Mariella CONSIGLIERE COMUNALE Presente

Totale Assenti 15Totale Presenti  2

Fatto l'appello nominale risultano:

GRASSI OTTAVIANO; BOINEGA GIORGIO

Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Scrutatori: GARULLI TERENZIO, ALOIGI MATTEO, PASSERI IRIS

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE Dott. Paolini Eugenio

In quali tà  di  SINDACO, i l  Sig.  BRAVI SETTIMIO assume la presidenza e ,  constatata  la  legal i t à 

dell'adunanza, dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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OGGETTO: 
SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE - INDIVIDUAZIONE ORGANO 
COMPETENTE AL RILASCIO DEL PARERE PER L'ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA 
DI CUI ALL'ART. 5 DEL D.P.R. 447/98, IN BASE ALL'ART. 9 DEL REGOLAMENTO DI 
ATTUAZIONE. 
 
A questo punto rientrano in aula i consiglieri Dini Massimiliano e Gostoli Giovanni che partecipano 
alla discussione e votazione del presente argomento. I consiglieri presenti sono n. 15. 
 
Dopo l’illustrazione dell’argomento fatta dal Sindaco chiede e ottiene la parola il consigliere 
Gostoli Giovanni il quale fa presente che a livello nazionale c’è una riflessione al riguardo e si 
vuole rivedere l’organizzazione del SUAP. Inoltre, è bene che tutte le varianti vadano in Consiglio 
fin dall’inizio  e non solo quando ormai tutto è stato pianificato e stabilito: non sono d’accordo che 
sia la Giunta Comunale (indipendentemente dal colore politico della medesima) a decidere e poi 
solo alla fine passi in Consiglio,  perché è un  di meno di democrazia e si mortifica il dibattito, la 
discussione e i possibili miglioramenti che ne possono derivare. Anche il consigliere Giannessi 
puntualizza che l’accelerazione delle pratiche non deve andare a scapito della competenza del 
Consiglio Comunale. Il Sindaco precisa che con tale delibera si vuole sveltire l’avvio del 
procedimento affidando alla Giunta il parere da rendere al responsabile del SUAP, mentre restano 
alla competenza del Consiglio i due passaggi dell’adozione e dell’approvazione definitiva delle 
varianti. 
Il consigliere Federici afferma che dal nostro Comune le pratiche che vanno al SUAP sono poche 
(diverso è il problema per altri Comuni come Urbino che per la loro organizzazione vi sono tempi 
diversi per cui si rende necessaria questa accelerazione), e quindi si riesce a convocare con rapidità 
il Consiglio Comunale e la pratica quindi avrà un iter migliore. 
Il Sindaco ribadisce che per i cittadini e le imprese a volte è essenziale guadagnare tempo e quindi 
l’iter più veloce è necessario, ben sapendo che in Consiglio andrà non una ma due volte.   

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

(art. 42 TUEL 18 agosto 2000, n. 267) 
  

SU INIZIATIVA DEL PRESIDENTE 
 

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE (S.U.A.P.) 
 
VISTA la delibera del C.C. n. 8 del 27.03.2001 con la quale è stato approvato lo schema di convenzione per 
le gestione associata dello Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP), tra la Comunità Montana Alto 
e Medio Metauro di Urbania (ente capofila) ed i comuni di Borgo Pace, Mercatello sul Metauro, 
Sant’Angelo in Vado, Urbania, Peglio, Urbino, Petriano e Montecalvo in Foglia; 
 
VISTA la relativa convenzione per la gestione in forma associata dello Sportello Unico per le Attività 
Produttive, sottoscritta in data 04.07.2001, della validità di tre anni dalla data di stipula e quindi fino al 
03.07.2004; 
 
VISTA la delibera del C.C. n. 49 del 21.11.2001 con la quale è stato approvato il primo Regolamento dello 
Sportello Unico Attività Produttive; 
 
VISTA la delibera del C.C. n. 42 del 11.07.2005 con la quale è stata rinnovata la convenzione per il triennio 
01.07.2005 – 30.06.2008 con le Amministrazioni Comunali e la Comunità Montana per la gestione associata 
dello Sportello Unico Attività Produttive; 
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VISTA la delibera del C.C. n. 72 del 29.12.2005, con la quale sono state approvate modifiche al 
Regolamento dello Sportello Unico Attività Produttive; 
 
VISTA la convenzione per la gestione in forma associata dello Sportello Unico per le Attività Produttive tra 
la Comunità Montana dell’Alto e Medio Metauro di Urbania ed i Comuni di Borgo Pace, Mercatello sul 
Metauro, Sant’Angelo in Vado, Urbania, Peglio, Fermignano, Urbino, Petriano e Montecalvo in Foglia, 
sottoscritta in data 03.04.2006, relativa al triennio 01.07.2005 – 30.06.2008; 
 
VISTA la delibera del C.C. n. 34 del 23.06.2008, con la quale è stato stabilito:  
 
1) di ritenere la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 3 della L. 

241/90 e smi; 
 
2) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e che si intendono integralmente riportate, l’allegato schema 

di convenzione che qui si allega quale Allegato “A”, per il periodo di un triennio dal 01/07/2008 al 30/06/2011, da 
sottoscrivere con la Comunità Montana Alto e Medio Metauro, autorizzando il Responsabile del Settore Tecnico, 
alla stipula in rappresentanza dell’Ente, autorizzandolo altresì ad apportare eventuali modifiche o integrazioni non 
sostanziali che si rendessero necessarie all’atto della stipula; 

 
3) di confermare la delega alla Comunità Montana Alto e Medio Metauro di Urbania per la gestione associata allo 

Sportello Unico per le Attività Produttive; 
 
4) di dare atto che il rinnovo della Convenzione non comporta oneri gestionali per i Comuni in quanto gli stessi 

continueranno ad essere assunti dalla Comunità Montana facendo riserva di istituire diritti di istruttoria e di 
rimborso spese per la gestione del servizio SUAP, d’intesa con le Amministrazioni Comunali; 

 
5) di approvare le modifiche alle norme regolamentari di attuazione della convenzione per la gestione dello Sportello 

Unico in forma associata, risultanti nel testo allegato quale Allegato “B”; 
 
6) di dare atto che l’allegato Regolamento dello Sportello Unico Attività Produttive composto da n. 26 articoli, 

sostituisce integralmente quello approvato con la Delibera Consiliare n. 49 del 21/11/2001 e modificato con 
deliberazione consiliare n. 72 del 29/12/2005; 

 
REGOLAMENTO S.U.A.P. 

ART.9 – PROGETTO COMPORTANTE VARIANTE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI  
 
PRESO ATTO che il 1° comma dell’art. 9 del Regolamento S.U.A.P.  approvato con delibera del 
C.C. n. 34 del 23.06.2008, prevede che: 
“Il Responsabile dello Sportello Unico, rigettata l'istanza dell'impresa ai sensi del comma 1 dell'art. 5 del D.P.R. 
447/’98 e successive modificazioni ed integrazioni, può convocare previa richiesta dell’interessato la Conferenza di 
Servizi di cui al medesimo comma, previo parere espresso mediante deliberazione consiliare del Comune associato alla 
gestione del SUAP sul cui territorio è localizzato il progetto comportante la variazione degli strumenti urbanistici ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 42 del T.U.E.L. comma 2) lettera b). Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente 
Regolamento il Comune interessato può stabilire l’Organo competente ad esprimersi in merito. La documentazione e gli 
elaborati progettuali presentati dall'impresa debbono essere redatti in conformità alle norme in materia ambientale, 
sanitaria e di sicurezza nei luoghi di lavoro. Debbono inoltre contenere e precisare le caratteristiche e le finalità 
produttive ed economiche dell'insediamento medesimo. Gli Enti aventi competenza in materia ambientale, sanitaria e di 
sicurezza del lavoro attestano la conformità della documentazione e degli elaborati progettuali dell'impresa, entro un 
termine non superiore a trenta giorni dalla richiesta da parte dello S.U.A.P., ai sensi dell’art. 4 comma 1 del D.P.R. 
447/’98 e successive modificazioni ed integrazioni. 
  
CONSIDERATO che la convocazione della Conferenza dei Servizi è il primo passo dell’iter procedurale per 
l’approvazione di un progetto in variante agli strumenti urbanistici e che quindi per semplificare le procedure 
e per accelerare i tempi, nello spirito di efficacia ed efficienza della normativa di riferimento, si ritiene di 
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individuare nella Giunta Comunale l’organo comunale competente al rilascio del parere da rendere al 
Responsabile S.U.A.P. per l’attivazione della procedura di cui all’art. 5 del D.P.R. 447/98; 
 
CONSIDERATO inoltre che: 
− il termine di 30 gironi dall’entrata in vigore del Regolamento S.U.A.P., indicato dall’art. 9 dello stesso 

Regolamento, per stabilire da parte del Comune l’organo competente ad esprimersi sul rilascio del 
parere da rendere al Responsabile S.U.A.P. per l’attivazione della procedura di cui all’art. 5 del D.P.R. 
447/98, non è perentorio, ma soltanto ordinatorio e quindi di carattere organizzativo; 

− la possibilità di stabilire l’organo comunale competente ad esprimesi in merito, diverso dal Consiglio 
Comunale, è legato alla semplificazione ed accelerazione delle procedure di approvazione dei progetti di 
attività produttive in variante agli strumenti urbanistici, nello spirito di efficacia ed efficienza della 
normativa di riferimento; 

 
RITENUTO, in relazione a quanto sopra indicato, di proporre al Consiglio Comunale di individuare 
nella Giunta Comunale l’organo comunale competente al rilascio del parere da rendere al Responsabile 
S.U.A.P. per l’attivazione della procedura di cui all’art. 5 del D.P.R. 447/98, in base all’art. 9 del 
Regolamento S.U.A.P.; 
 
VISTO il D.Lgs. 31.03.1998, n. 112 – artt. 24 e 26; 
VISTO il D.P.R. 20.10.1998, n. 447; 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 - art. 30 e 42;     
 

P R O P O N E 
 

1. Di stabilire che in relazione a quanto previsto dal 1° comma dell’art. 9 del Regolamento S.U.A.P., 
approvato con delibera del C.C. n. 34 del 23.06.2008, l’organo comunale competente al rilascio del 
parere da rendere al Responsabile S.U.A.P. per l’attivazione della procedura di cui all’art. 5 del D.P.R. 
447/98, è la Giunta Comunale. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000;  
VISTO il parere favorevole espresso sul presente atto dal Responsabile del Settore Tecnico sotto il 
profilo della regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 
CON n. 10 voti favorevoli, n. 3 contrari (Gostoli G, Giannessi, Corsini) e n. 2 astenuti (Passeri e 
Federici) su n. 15 consiglieri presenti e n. 13 votanti; 
 

D E L I B E R A 
 
Di approvare integralmente il contenuto della sopra riportata proposta. 
 
 
 
Successivamente   
IL CONSIGLIO COMUNALE 
In relazione all’urgenza; 
Visto l’art. 134, comma 4, del TUEL 267/2000; 
CON n. 10 voti favorevoli, n. 3 contrari (Gostoli G, Giannessi, Corsini) e n. 2 astenuti (Passeri e Federici) su n. 15 
consiglieri presenti e n. 13 votanti; 
DELIBERA 
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Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Sig. Bravi Settimio F.to Dott. Paolini Eugenio

Sant'Angelo in Vado, li

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio dal 13/11/2008 al 28/11/2008 ai sensi 

e per gli effetti dell'Art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 . 

13/11/2008

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE.

F.to Dott. Paolini Eugenio

IL SEGRETARIO COMUNALE

È copia conforme all'originale.

13/11/2008Sant'Angelo in Vado, li

Dott. Paolini Eugenio

IL Segretario Comunale

è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'Art. 134, comma 4°, D.Lgs. Nr. 267/2000;

F.to Dott. Paolini Eugenio

IL SEGRETARIO COMUNALEAddì, 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione:

Diviene esecutiva il 23/11/2008, giorno successivo al decimo di pubblicazione, ai sensi dell'Art. 134, 

3° Comma, D.Lgs. Nr. 267/2000

13/11/2008



COMUNE DI SANT'ANGELO IN VADO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI PESARO E URBINO

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

IL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 

INTERESSATO

IL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

FAVOREVOLE

Data

Data

F.to Geom. Poggiaspalla Alberto

IL Responsabile del Settore07/11/2008

 59Delibera nr. 11/11/2008Data Delibera 

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE - INDIVIDUAZIONE ORGANO COMPETENTE AL RILASCIO 

DEL PARERE PER L'ATTIVAZIONE DELLA PROCEDURA DI CUI ALL'ART. 5 DEL D.P.R. 447/98, IN BASE ALL'ART. 9 

DEL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE.

OGGETTO

Ufficio: Servizio Lavori Pubblici

Visto, si attesta la copertura finanziaria ex art. 151 L. 267/2000, della complessiva spesa di euro __________.

Competenza ____________________

Residui  _________________________

Registrato  _______________________

Preno.: PREN/  ____________________

Impegno ________________________

Liquidazione ____________________

Cap./Art. _______________________

Storni/Variaz. ____________________

Data, ____________


